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I premi dei "Friuli,,. 
Oli abbonali annuali avrauuo 

i seguenti 

Premi assoìitamti! gratuiti. 
1. il ricco Caiendflrio Friulano, 

con artistici Irogi in 'aso. 
2. Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stab. Pignat. 
Inoltre 

sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versati 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento carie ila visita su oar-
tpnoino « bristol ».per soli SO cent. 

Lo stabilimonto Piguat — premiato 
fr* 1 primia'siini un'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
(Variati e finissimi larori e special­
mente per le artistiche platinotipio 

' (li stia speoiaiith — perchè occorra 
far rilevare ai nostri, abbonati il pre­
gio di questo dono che l'Àmministra-

' ziona ha eombinato per loro. 
I ,nostr i abbonati non avranno che 

da pfesedtarsi — colla bolletta del 
' rispettivo abbonamento pagata, rila­

nciata dairAmmini;.trazione del Friuli 
-^ nel lo stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé oo-

' strutto, coU'annesso elegante gabinetto 
di t&eletta — od ordinare, scegliendo, 
ili bjtìse' alle condizioni sopra esposte, 

,il'' t i i ^ i t o di proprio gradimento. 

La delinquenza italiana. 
Davanti a una folla di studenti, di 

professori e .d i cultori degli studi so­
ciali , l'on, Napoleone Colajanni bn detto 
all'Università dì Napoli la profusione 
del suo cor^o. II. tema era questo: La 
c^elinquenza italiana. 

• Dimostrata la grave diffìcoltii di mi­
surare la moralitii di un popolo, l'on. 
Gólajanni ha detto ohe in tale misura 
la statistica dei reati rimane il più 

. importante e lemento. 
i^OD tutta la delinquenza, però, si 

traduce in cifre, perché alcuni reati o 
npQ sono denunciati, o non sono sen­
titi, 0 sono trasformati. Dice che il 

,; grado di evoluzione, di un organismo 
sociale 6 contraddistinto dalla prova­
lenza di una sola forma criminosa. 

Distingue la delinquenza in qualifica-
^ Xyi%^ flOjintjtiitiysi, poiché dove mag­

giore l'istruzione più facilmente si ra-
. sonta ir .òodice penale senza rimanere 
,,impigliati,.nelle sue, ,reti e anche più 
. .facilmente si nasconde il reato avve­

nuto. 

,, L'Italia ha tra i paesi civili il più 
a i to .grado della delinquenza. La media 
dèi regno inganna nella distribuizione 
regionale della crimalith. Infatti l'esame 
per provincia' dimostra che la delin-

. quenza ò maggiore nel Mezzogiorno che 
nel Settentrione. Ma bisogna dist inguere, 
tra delinquenza barbara al sud e de­
linquenza civile al nord. 

Ri leva lo studio della criminalità 
di Napoli e di Milano, le due più grandi 

., città, del regno, e le più tipiche del 
Settentrione e del Mezzogiorno. 

Da alcune cifre pel triennio 1896-98 
risulta che Milano é peggiore della sua 
provincia, e Napoli è migliore della 
propria. 

Nel la statistica fra Napoli e Milano, 
dimostra ohe questa sorpassa l'altra 
nei reati delle truffe, fui'ti qualificati, 
frodi, mentre , .Napol i avanza Milano 
negli omicidi e reati contro i costumi. 

Dimostra che per i reati principali, 
confrontati gli stessi periodi 1879-8.3 e 
1896-98, vi è peggioramento in tutte 
le categorie, meno in quella che diso­
nora di più: l'omicidio, c h e è diminuito 
del 3 2 per cento. A tale diminuzione 
portarono un grande contributo le Pro­
vincie meridionali, che presentavano la 
cifra più elevata. 

Lo studio della delinquenza italiana 
' ati^OVizza queste conclusioni negative : 

1. La razza non esercita influenza 
. • auH'omifsidio ; 

' 3 . Non si verifica l'inveitsipne tra 
reati contro le persone e reati contro 
le proprietà, che costituisce la cosi-
detta legge biologica della delinquenza-; 

3 , Non si verifica la distribuzione 
geografica del delitto secondo la quale 
al nord dovrebbero prevalere i reati 

coiiti'o lu pi'upt'iulà 0 ul sud quelli contri) 
le pursoiitì ; 

•1 Non è vero che la propaganda 
riolle idee "ooiali.ito e sovvers ive in 
polìtica determini un aumento contro 
la proprietà. 

Da quoifte quattro oonclusioni nega­
tivo l'on. Colajanni ha tratta una quinta 
conclusione positiva: che sono i fattori 
sociali quelli che in grandissima pre­
valenza, determinano la delinquenza. 

Dalla Capitale 
Per la riapsrtura del Parlamento. 

Roma 10 — Il Consiglio dei mini­
stri deciderà domani per lu pubblloa-
ziouo del decreto di chiusura e di aper­
tura della nuova so.isione. 

Para che la sessione sì aprirà lunedi 
17 febbraio. 

Il Re e le case «conomiche di Roma 
Roma 19 — Il Re ricevette l'ìng. 

Spera che gli piesanlò il progetto por 
le case economiche, e alcune proposte 
di servizio con automobìli come com­
plemento delle ferrovie. 

Sull 'argomento delle caso economiche 
gli onorevoli Luzzatti e Rubini pressn-
toranno un progetto alla Camera. 

NELLE 80U0LE. 
Un nuovo Convitto Nazionale — Le 

gare d'onore nelle Normali. 
Roma 19 — Trovasi in Roma il 

professore cav. Luigi Friso, rettore del 
col legio Ghisliorì di Pavia. Egli è stato 
chiamato dal ministro Nasi per ì ne­
cessari studi affine di aprire in Roma 
un Convitto Nazionale modello. 

Sarebbe idea dell'on. Nasi di aprire 
il nuovo istituto pel prossimo anno sco­
lastico 1902-S03. 

— L'on. Nasi ha nominato una com-
misHÌone, composta dei prof.ri Labriola, 
D'Alfonso e liionda, perchè esamini ì~ 
componimenti di pedagogìa della gara 
d'onore fra gli alunni e le alunno dello 
scuole normali. 

LA RIFORMA GIUDIZIARIA. 
La aoo'elerazione dei prooBsei panali. 

Roma 18 — Gli studi per una im-
portanto riforma del codice di proce­
dura penale prouedono molto alacre­
mente. 

La riforma mira aopratuttb a sempli­
ficare la procedura e rendere più solle­
cito lo svolgimento dei processi penali 
e il dibattito davanti alle corit^ 

Il progetto però non sarà prosentato 
ora, ma in novembre, insieme ad altre 
riforme giudiziario. 

Per i viaggi degli emigranti. 
Roma 18 ~ Verso la fin del mese 

si adunerà al ministero degli esteri il 
Consiglio dell 'emigrazione. 

Tra le questioni su cui dovrà pro­
nunciarsi primissima sarà quella dei 
prezzi di passaggio per la terza classo. 

Non e però vero, come si ò detto, 
oho dopo la logge deiremigrazione i 
prezzi siano quasi duplicati ; fra i noli, 
prima e dopo la legge, non V'è gran 
differenza, oscillano i prezzi fra un 
massimo dì 2 0 0 e un minimo di 170 
lire per il Piata, da 180 a 170 per il 
Brasilo, da 185 a 175 per N e w York . 

NOTIZIE ITALIAHIE. 
Strano e lugubre episodio — A Va.-

lamio, sulla linoA forroviariii tra Pa­
lermo e S. Lorenzo, il biigadiere Zuc-
cari inseguiva un contrabbandiere. 

Nella foga del l ' inseguimento, non 
sìt accorsi) che sopragglungeva a grande 
volooilà il diretto rtì,Trapani. Il treno 
lo investì e ,lo schiao^ió. 

Un terribile uragano in montagna — 
Vicenza IO — Sull'altipiano dei Sette 
Comuni, a millu metri sul, maro, uno 
spaventoso uragano devastò quei ri­
denti paesi, scoperchiando I e c a 3 e , s » c -
cheggìando ì boschi, desolando le chioso, 
sollevando enorme punico, producendo 
danni rìlovantissìmì. 

CRONACA ROMANA 
Lo dimissioni del sindaco di Roma. 

In seguito ad una votazione del Con­
siglio comunale per la elezione dì quattro 
assessori in cui alcuni consiglieri, da 
prima dichiaratisi liberali e solidali col 
sindaco Colonna, s'unirono ai clericali , 
il sindaco ha dato le dimissioni, dioondo 
che non con queste defezioni da parto 
dei consiglieri si può compiere opera 
utile per Roma. 

Intanto la Giunta, riunitasi d'urgenza, 
non prese atto delle dimissioni del sin­
daco. I giornali fanno' voti perchè Co­
lonna ritiri le dimissioni. 

Roma 19 (lora) — Il s indaco.ebbe 
colloqui col prefatto e con alcuni as­
sessori. 

La Giunta deliberò di insistere an­
cora una volta nel dissuadere il sindaco 
dalle dimissioni. 

A tale scopo sì recarono all'abitazione 
del principe Colonna gli assessori Vi-
tellesohì, Tittonì, Desideri e Ferrari. 

Molti operai, vedendo nel le dimis­
sioni del Sindaco' svanire il piano dei 
lavori da luì organizzato, decisero nella 
prossima seduta di recarsi in Campi­
doglio per'fargli una solenne dìmoiitra-
z ì o n e d ì stima. 

Ma' oramai sì assicura che tutte le 
pratiche verso il sindaco Colonna per 
farlo desìstere dalle dimissioni sono 
riuscito'"vane,' ' -• 

La Giunta ha deliberato dì annun­
ziare domani lo proprie dimissioni. 

II 
a F'li:*exx2:e. 

Roma 18 — Contrariamente alla 
notìzia, apparsa in diversi giornali, i 
Reali non si recheranno por ora a Terni, 

Nulla è ancora decìso circa i viaggi 
del Re e della Regina. Per conseguenza, 
è prematura, anche la: notizia d e l viag­
gio in Sicilia, 

Credesi che la prima città, che il Re 
e la Regina visiteranno,'. sarà Firenze . 

Le foriiDcaiioiil tt oosta.-tripoliiie. 
Gli studi del lo .Stato Maggiore tedesco 

Roma 18 — Si ha da Costantinopoli 
che la Porta ha, incaricato io Stato 
Maggiore tedesco di elaborare i piani 
per fortificare la costa della Trìpoli-
tania, e ciò in vista dì tentativi da 
parte dell'Italia di impossessarsi di 
quella regione, 

DALL'ERtTREflù 
Lucciole per lanterne. 

Roma 19 — Si smentisce la notizia 
oho delle navi di pirati infestino le coste 
del Mar Rosso danneggiando il poco 
commercio dell'Eritrea. 

Si tratterebbe invece di contrabban­
dieri . 

li Be e il pmlUe lei 
Martedì scorso il Re e la Regina 

ricevettero il dott. Wil l iam Bart, pre­
sidente anziano e tesoriere della Chiesa 
metodistìca episcopale in Italia. 

L'< Evangelista T, organo ufficiale 
della Chiesa motoclistica reca la rela­
ziono della visita. Il Re avrebbe detto 
di aver fiducia nell'avvenire d'Italia, 
quantunque il passato abbia profonde 
radici nell'animo dei ritardatari, ag­
giungendo : « Un gran passa l'abbiamo 
fatto sulla via della c iv i l tà; a Roma 
non vi è oggi che un R e : ed il Go-
Governo della nuova Italia vuole es­
aere liberalo nel senso più elevata e 
oomploto della parola; la tirannia re­
ligiosa è un ricordo ». 

Queste dichiarazioni li Re avrebbe 
fatte in inglese, che egli parla coma 
l ' i tal iano. 

FreTisioni w il filoro cooclave. 
Il corrispondente romano del Tage-

Viali telegrafa dì avere saputa da 
buona fonte dei Vaticano che alla 
morte di Papa Leone lutti i cardinali 
austriaci e tedeschi, tranne lo Stein-
huber, gesuita, dichiarerebbero al Con­
clave ohe l'elezione del cardinale Ram­
polla al papato, equivarrebbe ad una 
dichiarazione di guerra ecclesiast ica 
coU'Italia, l'Austria e la Germania. 

Queste potenze appoggìerebboro in­
vece l'olezionu del cardinale Serafino 
Vannutellì, 

(Del resto... cifossepur anche quella 
tal « dichiaraziooo di guerra» , , . 
. Ai nostri tempi, sarebbe roba da 
ridere. 

Berla non fila, più ; e neanche la 
oonlessa Matilde !) 

NOTIZIE E S T E R E . 
Terremoto — 3 0 0 morti e 3 0 0 fe­

riti, — Notizie da Messico che per uqa 
scossa dì terremota colà avvenuta circa 
300 persone rimasero uccise e yOO fe­
rite. I danni materiali nello stato di 
Guori'oro sono immensi; 

T U B E R C O L O S I . 
XIV. 

Incominciamoa 
Cludite jatn rivoi, puari, 

tùt prato tibire. 

Noi tanti recenti Congressi e spe­
cialmente in quelli internazionali di Na­
poli (26 - 28 aprile 1900) (1), e di 
Londra dell'ostate scorsa, ai quaii par­
teciparono lo più spiccate autorità me­
diche dell'uno e dell'altro Emisfero, In 
questione della tubercolosi venne cosi 
largamente e così profondamente di­
scussa, ed i più riputati giornali medici 
la corredarooq di tante notizie, che in 
verità si può intonare il claudite Jam 
rivos pueri, e passare dalle p a r d o ai 
fatti. 

Giammai il mondo oivìle si occupò 
tanto dì questa tremenda lue che miete 
da noi più vittime di tutti gli .altri con> 
tagì sommati ats ieme, come in questi 
due ultimi anni. Ma mentre l'EnghìI-
torra aumenta i suoi Sanatòri, (2) e 
mediante questi e lo leggi sanitarie, 
specialmente sulle abitazioni, vede . di­
minuire Il numero dei tubercolosi; nel 
mentre in Germania lo Stato, le com­
pagnie dì assicurazione , la Croca 
Rossa, gli industriali, le Provincie , 
1 Comuni ed i privati profóndono 
danari in Sanator i ; , in ' Italia tion 
se n 'è aperto nemmen uno, e, si 
fanno delle leggi .a l l 'acqua di rose che 
non servono a nulla, o tutto al più a 
dar ad intendoi-e al popolo che anche 
ili Italia sì fa qualche cosa contro que­
sto flagello, che miete princlpalmonte 
nelle classi lavoratrici, 61 mila vittime, 
all'anno, più fatale di qualunque bàtta 
glia, di qualunque cholera. 

Tocca al Ministero democratico, ohe 
ha In mano le redini, a provvedere, 
prima di tutto con leggi efficaci, e po­
scia con mozzi diretti. 

S'incominci dalla legge sanitaria 22 
dicembre ISSÌi art, ili, nella quale la tu­
bercolosi non è compresa tra le infe­
zioni contagioso e perciò mancano tutte 
lo prescrizioni dì disinfettare, dì di­
struggere ecc. ; prescrizioni ohe sono 
legalroento ordinate per gli altri con­
tagi. N e bastano a riempiere il vuoto-
i regolamenti posteriori; e per dimo­
strare quanto insufficiente sia la pre­
scrizione ai modici di denunciare i casi 
di tubercolosi, basti il fatto che il re­
golamento del 3 febbraio 1901 all'art, 
129 impone l'obbligo dì denunoiare ì 
casi di tubercolosi negli ospizi di men­
dicità e di invalidi, negli orfanatrofl, 
nelle carceri, negli alberghi, nei con­
vitti, nelle scuoio e nei conventi ; ma 
non negli uffici e ritrovi pubblici a 
nelle case private, per modo che ove 
un affetto da questa, malattia fosse a 
servizio della prefettura, sotto gli occhi 
dal medico provinciale, questi non a-
vrobbe appoggio nel regolamento per 
farlo allontanare ed un altro Inser-
viento della prefettura dovrebbe cor­
rergli dietro per coprire col sublimato 
corrosivo ì suoi sputi. 

E' certo ,ohe l'attualo Governo prov-
voderà con leggi severo a proibire le 
abitazioni insalubri, poco potendo con­
tare colle disposizioni attuali sulla mag­
gioranza dei «indaoi ed ulfloialì sanitari, 
scarsi di autorità, e poco disposti a 
laro parti odiose; provvedoi'à poi a re­
golare meglio le denuncio, ed impedirò 
gli sputi od a farsi accordare dal Par­
lamento le sommo .necessarie per una 
seria campagna contro la , tubercolosi 
od a prendere tutte lo misure igieniche 
necessarie suggerito in oggi dalla scienza, 

Ma fintanto ohe il Governo provvede, 
il sentimento di umanità e l'onore del 
paese esigono che vediamo quello c h e 
si può fare da noi, senza aspettare tutto 
dall'alto. 

-»-
Un nobile sentimento, ha riahia-

raato nella nostra città l'atterzìono 
degli animi pietosi ai cronici, e ora­
mai ragguardevoli beneficenze si sono 
elargite per giungere alla istituzione 
di un apposito ospizio ; $ìamo però 
molto lontani dalla somma occorrente. 

Frattanto non si potrebbero.dedicare 
gli interessi dei capitate .raccolto, cho 
ammonta a 221 ,333 lire, unitamente 
alia porzione assegnata ai cronici 
sui redditi del Legato Tullio o ad 
altre olTerte , in corso, d'anno a cre­
are una cinquantina - o sessantina di 
posti per vecchi impotenti ed inabili 

al lavoro, togliendoli .dal freddo e dalla 
fame, scaricando di altrettanti posti 
l'Ospitale? Non è la casa dì Ricovero 
un Ospizio di cronici o invalidi ? 

I cronici ammalati soltanto rimar-
robboro sotto la cura dei medici del 
nosocomio. 

Ma ciò che urge più che mai è 
soprututto di provvedere ai tuber­
colosi , i quali in noma dell' umanità 
e della civiltà domandano un ospitale 
separato, o come s'usa diro, un sanatorio 
e a questo non è difficile provvedere 
nella nostra città, 

Udine ha dato l'esempio di tante istitu­
zioni ; ed a quanto con grande soddi-
sfanzìone abbiamo inteso, vi è motivo 
dì sperare che la nuova Amministra­
zione comunale, d'accorflq con l'Ammi­
nistrazione dell'Ospedale,, sia per ini­
ziare un Sanatorio popolare oho sarà 
il primo in Italia. 

Lasciando a parte i progotti ,41 Sa­
natori dì lusso, visto c h e . l'altezza di 
oltre 1000 metri non è i ritenuta indi­
spensabile, il nos t ro Sanatorio popolare 
(al quale si darà un altro .n.ome per 
non urtare contro 1 gc^.giudlKi) do­
vrebbe scorgere ' in vicinanza della città. 

Ottimo locale sarebbe la -casa ex Ju-
rizza, in Pianis ; dal podere si potreb­
bero levare tre o quattro ettari per 
ridurli a bosco e giardino ; il rima 
nenie potrebbe essere utilizzato o ven­
duta. L'edificio é in ottima posizione, 
riducibile con spesa non grave ; sarebbe 
a poca distanza dalla città. 

Un altro locale in vìa precaria ci 
ai presenta nella casa di Lovaria ; ospe­
dale i n . perfetto assetto par oonvale-
scentt. ÌSIon farebbe difficoltà l'obbligo 
del testamento di essere adibito a questo 
uso, in quanto che i tubercolosi , in 
oggi dalla scienza dichiarati guaribili 
sono veri e propri convalescenti , e per 
staro alla lettera delle prescrizioni te­
stamentarie, sarebbe sufficiente che i 
malati passassero prima otto giórni al­
l'ospitale. Qui non occorrerebbero né 
acquisti, né spese di arredamento; tutto 
à in perfetto ordine. 

Migliore dì tutti sarebbe i l manico-
mio di Ribis, ohe col progetto della 
provincia già in stadio di eseduzione, 
rimarrà abbandonato. Questo locale pure 
è in perfetta ordine, non occorrono né 
spese d'acquisto, né spese di asse t to; 
può essere utilizzato domani ; e noi 
facciamo vivi elogi al la iiuova Ammi­
nistrazione dell'Ospitalo per avervi posto 
mente. 

Tutti ricordano come l'avv. France-
schinis abbia replìcatamento Interpellato 
la passata Giunta sul come intendeva 
dì togliere i tubercolosi dalle soffitte 
dell'Ospitalo, 

Non possiamo quindi dubitare delle 
intenzioni dell'attuale Municipio. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo : scrivano chiaro, su una 
,j(da>,fM£aint(k..àLQÌascunJ'oglio. 

(1) 11 RoaoQonto del CoDgrosso di Napoli ab-
bmocitt SS7 psgiae, ed ò uà trattato compioto 
(Idia materia, 

(2) Un filantropo regalò cioque milioni di lire 
a re Edoardo in questi giorni per nn' opera di 
beneficenza a sua scelta, 'èli il It^ stabilì di cò-
Btrairo con questa somuia un grandioso sanatorio. 

« I l pericolo cho- deriva dalla comu­
nanza di tubercolotici con malati di 
altre malattie negli ambienti ospedalieri 
fa richiedere in modo assoluto dalla 
moderna igiene l'istituzione di apposite 
salo di isolamento negli Ospedali, Prov- , 
Vida ciroolare 9 quella del Governo 
italiano del 10 maggio 1897, in cui si 
dispone che in tutti gli Ospedali si 
procoda all' isolamento dogli infermi di 
detta malattia ; ma è doveroso 11 'rico­
noscere che lo disposizioni emanate 
sono rimaste quasi lettera moria. Da 
oggi in avanti noi dobbiamo curare di 
far togliere gli ammalati tubercolotici 
dalla sale ospedaliere comuni; e tra­
sferirli invece in padiglioni o locali 
separati, dove si ossorTlno tutte le 
norme delle, dis infezloni 'é si trattino 
questi infermi come nei Sanatori sui 
monti, cioè con molta aria e luce ». 

Cosi sì esprimeva il dott. A. Beno-
vento nel Congresso di Napoli. 

Il creare un Ospitalo separato per i 
tubercolosi ò cosa di urgente necessità. 

L'adibire gli interessi dei capitali 
raccolti a vantaggio dei cronici per 
creare altrettanti posti nella Gasa di 
ricovero per i vecchi infelici, anziché 
dispiacere ai benefattori, riuscirà a 
rianimarli, perchè si vedrà che già 
vi sono alcuni disgraziati che usu­
fruiscono della loro beneficenza. L'O­
spitale resterà al leggerito di un certo 
numero di cronici, i quali non hanno 
punto bisogno di cura, ma solo di so­
stentamento, 

II'Sanatorio in atto, produrrà i suoi 
buoni afi'etti e la pietà dei cittadini si 
rivolgerà più cho mai a dar modo di 
limitare la tubercolosi; questa peste che , 
trascurata, minàccia in modo crescente 
ogni classe di cittadini, 

•«-
Oltre però ai mezzi legali per oom • 
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battere direttameuto il morbo, il Mu-
nloipio, che sta studiando un regola­
mento edilizio, dovrb inserirvi delle 
prescrizioni severo sulla salubritti delle 
case, in attera che il Oovorno vi pre­
veda con oppotuno leggi. 

Ottlmaristituziooedelloca^e operaie; 
ma a Udine c'è assai più bisogna di 
migliorare le case esistenti, di quello 
che di creare case nuovo, come nei 
paesi dove l'industria ha fatto gran­
diosi progress! e le case difettano. 

A mettere argine al tremendo ila-
geilo gioveranno per ultima associa­
zioni di pietosi cittadini, i quali per­
seguitino la tuberoolosi dovunque con 
istruzioni al popolo, con soccorsi, con 
disinfezloni, col persuadere gli amma­
lati a presentarsi all'ambulatorio ohe 
sarà istituito presso l'Ospitale, per se­
guire le cure che saranno loro sug­
gerite, eoe. 

Ma di clA diremo in altro numero. 
a. L. P. 

Calaidoscopio 
L'snsnasUoo. — Dornsui, S I , 8. Agnese. 

Eflsmerlda slerloa, — HO gennaia t3BS. — 
L'imperatrice ADDS mostìo 'li Carlo IV. alloggiò 
nel pstaiio dei fritolli Welterportcjldo e Earieo 
di Rpiliniborgo, Scrive il Carreri clie uossune 
d*Boriilone ci danno, le cronache del suo in. 
groiso. Parlano di queito avvenimento il Fo­
gnici {guida di Spilimbergo) p. (54 o por in-
cidenu il Orion (gvida di CMdalt I. p. 446) 
come fatto riferenteai alla fa'oiglla Spillmbergo 
Zuocola. 

da TalmMUMon*. 18. 
;ieii 

Il di­
vieto di biliare I — Nel Crociato del 
15 corr. e' è una corrispondenza da 
Talmassons a proposito del ballo ohe 
merita qualche commento. 

L'articolista, ohe si Arma Vindeco 
(vendicatore... dei diritti papali, si sot­
tintende) . comincia col dire che nel 
paese di Talmassons ebbe luogo una 
bella e legittima afférmazione di 
prinoipio, perchè molti capi-liiraiglia 
~ istigati dal parroco — fecero una 
energica (!) protesta e la inviarono al 
r. Prefetto coll'intendimento d'impedire 
che si apra in paese una pubblica festa 
da ballo, già progettata da un pezzo, 
e concessa dalle autorità comunali e 
anche dall' ufficio di P. S. 

Va bene : già tutti lo sanno che i 
preti sono contrari al ballo, o non c'è 
quindi da meravigliarsi che quest' av­
versione l'abbia anche il parroco di 
Talmassons . 

Ma tra il fatto di predicare contro 
il ballo, come fanno tutti i buoni sa­
cerdoti, e quello di scendere sul ter­
reno di una. opposizione aperta ad una 
deliberazione dell'autorità comunale e 
a d . un pubblico diritto, ci corre.una 
bella differenza^ tanto più che questa 
opposizione è fatta, come asserisce 
l'articolista Vindea>, in nome « di 
una legittima alTermazIone di principio». 

— Che principio? 
—r Quello della coscienza cattollca-

apostolica-romana, no ; perchè tutti i 
friulani sona cattolici, ma ballano. 

Il «principio» è questo, ohe il par­
roco vuol imperare sul paese di Tal­
massons, e si vale della sua autorità 
per trascinare uno stuolo di gente mite 
e dabbene — (ohe il Vindex ad arte 
chiama coraggiosa ed energica!) in 
una guerra, di partito, che potrebbe 
non finire, anche dopo finito il futile 
motivo che l'ha provocata. 

11 parroco di Talmassons, a dir la 
verità, è una persona malto intelligente 
od operosa; e finora; ha portato dei 
reali benefici al passo coll'istitulre una 
Cassa rurale e una Latteria. Ma col 
mettersi ora a capo di questa opposi­
zioni distrugge molto, ma molto del 
bone fatto e dimostra palesemente di 
averlo operato per spinto di partito. 

Ed .è evidente che lo stesso spirito 
di partito lo ha mosso a dichiarare 
una guerra donchisciottesca al ballo ; 
perchè,^ Dio mio! per quanta sia grande 
in lui li fervore religioso non si può 
ammettere che sia a tal punto da non 
permettergli di uniformarsi a quel con­
tegno prudente ohe serbano tanti degni 
.tacerdoti, ohe in fatto dì fede potranno 
essere uguali ma non inferiori a lui. 

Cosi, dunque si conclude ohe 1'» af­
fermazione di principio » messa in capo 
all'articolo dal Vindeaj, è poi. l'affer­
mazione della solidarietà di puntiglio 
del partito deridale. 

Se i desideri del Vindeai si limitas­
sero alla tranquilla formazione di un 
partita clericale.. pazienza ; ma, a quanto 
pare vanno molto più in là, e lo si 
capisco dalla conclusione dell'articolo 
laddove dice; Oh ci sarebbe ben altro 
da espurgare. 

Cosa sarebbe da espurgare? 
E' chiaro! Tutti coloro ohe non sono 

dol partito clericale. Quindi per.essere 
logici, la forca e il rogo; e il carag 
gio e l'enetgia dei bravi abitanti di 
Talmassons, non dovranno indietreg­
giare di fronte a questi pjozzi pratici 
di espurgo. 

Foituna ohe il coraggio o l'energia 
degli abitanti di Talmassons hanno se­
guito finora e continueranno a seguire 
!e vie tracciate dal buon senso, ohe in 
essi non scarseggia. E con buona pace 
del parroco, balleranno, oh se balle­
ranno ! ! ! 

G molti anche di quelli ohe hanno 
firmato la famosa protesta... purché 
non abbiano i calli o una senilità ac­
compagnata dal morbo di Montgolfler. 

Un lettore. 

Sappiamo che colesla prepotenaa 
olericalesca, di voler imporre al Pre­
fetto il divieto dei balli, si va allar­
gando per la Provincia. 

Noi confidiamo ihe il Prefetto 
comm. Doneddu aomptenderà che fra 
le libertà dei cittadini in Italia c'à an­
che quella di ballare. 

Padronissimi i signori clericali e 
relative Perpetue Si non aver voglia 
di ballare; ma, viva il cielo, padro­
nissimi altrettanto di ballare ijuelli 
che ne hanno voglia. 

Il Prefetto non può che garmìtire 
ai preti e relative Perpetue il diritto 
e la libertà di non ballare, come agli 
altri quella di ballare, 

V* ordine pubblico » non può in' 
tendersi che così, in fatto di balli, 
come in tutto il resto a Talmassons 
e dappertutto. — N. d. U.) 

P a r d a n o n e i 18 — Oisousslone. — 
Anzitutto oggi voglio presentare a 

Dio Signore una preghiera, la quale è 
questa: che Esso ispiri al Tagliamen-
tino la idea di non darci amplissimo 
relazioni delle discussioni, ohe si fanno 
nel nostro cumunate arringo. 

E, difatti, ohe razza di consiglieri 
il localo foglietto ci viene a mettere 
davanti agli occhi?... Ve ne dò duo 
esempi. 

Il nostro buon Ellero non è contento 
che si metta In bilancio una somma 
di lire 9000 circa per incominciare i 
lavori reclamati dalle più urgenti ne­
cessità. Con una somma tanto esigua 
non si giungerà mai a fare quello 
eh* si dovrebbe fare. Invoce, vorrebbe 
si facesse un prestito di lire 200 mila 
ammortizzabile in trenta anni; e cosi 
la generaziono ventura venga pure a 
dar mano alia presente per trarci fuori 
dalle pozzanghere dai corso Garibaldi, 
dai pericoli di rompersi lo gambe per­
correndo i portici della via Vittorio 
Emanuele, e dalle difficoltà di accedere 
alla Stazione i'erroviaria per via Maz­
zini, quando piove ogni poco. 

Il consigliora Pelose si associa al-
l'ainico, purché si limiti la proposta a 
lire 100 mila. Più tardi, un solo quarto 
d'ora dopo, l'Ellero, sicuro di avere 
un alleato e sostenitore nell'autorevole 
Polese, ritornata l'opportunità, nuova­
mente attacca il bilancio, e propone 
che io càmbio di lire 9000 por i lavori 
in progetto, sì iscrivano in bilancio 
lire 6000 come interesse e ammorta­
mento di un mutuo dì lire ,101) mila. 
E a questa punto il Polese trova che 
sarebbe inopportuna vincolare il bi­
lancio con un. mutuo, e vuole che sì 
soprasseda sulla proposta Ellero. 

Dico io: è possibile che l'autorevole 
Polese faccia di questi scherzi, e con­
traddica l'amico e sé stesso nella spazio 
di una mezza oretta al più?... 

Il consigliere Marini loda la proposta 
Ellero, la propugna con tutto lo slancio 
della sua riconosciuta eloquenza.... Due 
minuti dopo.... augura che si accolga 
il postuma desiderio dell'autorevole Po-
lese, che non se ne faccia niente, e si 
lasci in bilancio la sommerella voluta 
dalla Giunta. 

Dico; è possibile che il bravo avvo-
catp si faccia a propugnare il color 
rosso, e desideri che sulla tavolozza si 
motta il nero?... 

Se fossero figure reali quelle ohe il 
Tagliarne»tino ci dipinge col pi^etesto 
di raccogliere i discorsi dol Polese e 
del Marini,.... che Iddio ci liberi da 
consiglieri cosiJfatti ! ' 

Alla Scuola popolare. — Ieri sera 
quinta lezione: Docente il dott. Loca-
telli. — Tema: Come siamo governati. 
Aumenta sempre più il coucorso degli 

•inscritti. 
L'egregio avvocato spiegò per lungo 

e per largo lo Statuto. Non entrò, in 
vero, nello spirito della carta; non 
spiegò a quali cime si potrebbe giun­
gere valendosi di quella baso ; non 
congiunse il patto fondamentale del 
Regno ai Plebisciti, che questo hanno 
reso quello che è. Si mantenne, in quel 
cambio, ad una illustrazione semplico-
mento letterale, 

Uso, come è, il Locatolli allo arringo 
del foro, disse con facilità, eleganza o 
chiarezza. Piacque a tut t i ; e io non 
esita a proclamare che la sua lezione 
è stata efficacissima. 

Mi,permetto però di rilevare un ra­
dicale errore della sua scuola. Egli, 
che è zanardelliaiio, ha detto di voler 
insugnare come siamo governati. Messo 
cosi il tema, io scorgo che osso, senza 

Tolorlo, livolge la tesi repubblicana, 
ohe non vuole riconoscere qualmente 
nello Stato italiano, sia pure retto con 
sistema misto, prevalga la sovranità 
popolare. Olfatti, dicendo, come siamo 
governati, traluco l'idea che il Governo 
in Italia sia tutto al di fuori della Na­
zione. Questa idea non apparirebbe, su 
avesse dotto: come ci governiamo. 

Non è un bisticcio di parole che io 
mutto in cu/npo; e basta avere un po' 
studiato di politica por intendere la 
diSorenza sostanzialo che dalla sua e 
dalla mia frase si .ipriglona. Il Loca-
telli, Gtirtc, che è un valore, non mi 
disdirà,... o forse correggerà, 

Pre' Q^sto. 
M a n i a g o i 18 -— Incendio — Con­

tro il divorzio —• Arresto — (Alfio) — 
Ieri verso lo 3 pom. ai sviluppò un in­
cendio nella vicina frazione di Maniago 
Libero, bruciando un pezzo di fabbri­
cato di proprietà dell'oste Cecchin Pietro 
arrecandogli un danno dì circa lire 1000, 

Il fuoco fu appiccato da un suo 
bambino e poteva assumere gravi pro­
porzioni, se non fosse stato II pronto 
aocoiToro dei paesani ohe in breve lo 
cirooaci'isséro o domarono. Molta gonio 
di Maniago, con in tosta l'egregio bri­
gadiere dai carabinieri signor linghini 
Vittorio coi suoi militi, si riversò sul 
luogo dui sinistro, e mercè l'Intervento 
efficace dei pompieri, si potè ovitaro 
guai maggiori. 

Ancho qui come dappertutto, ì preti 
si aifannano a raccogliere firme di pro­
testa contro.il divorzio, e non mancò 
neppure di paitire dal pergamo la voce 
che vorrebbe salvare i fedéli da tanto 
malanno. 

In montagna specialmente, da parte 
di quei zelanti reverendi, la campagna 
è attivissima e nulla trascurano per 
indurre i molti semplicioni a firmare,,, 
ciò che non capiscono. 

-«• 
Ieri i nostri llli. carabinieri accom­

pagnarono in « Domo petri » un indi­
vidua airestato ai Casali del Dandolo, 
località posta tra Vivaro e Maniago, 
riconosciuto quale renitente della classe 
1881, e pertinente al Comune di Tar-
cento. 

D a T o r p a a n o — Atrocissimo 
fatto. — Abbiamo da Torreauo in data 
di stamane: 

< Un atrocissimo fatto ha contristato 
queste tranquille popolazioni. 

« lori, verso aera, in una piccola 
stanza di un fabbricato annesso alla 
vjlla del cp. Ottaviano di Prampero, 
venne trovato appiccato un fanciullo, 
certo Dal Do Paolo, di Giacomo, dì 14 
0 15 anni. 

Il truce fatto é spiegato cosi. 
Il fanciullo, figlio di un colono 

della famiglia di Prampero, prestava 
qualche servizio nella casa. 

Pare che qualche volta commettesse 
qualche piccola marachella, approprian­
dosi qualche co'succia, e che lo si te­
nesse d'occhio; e paro che ieri appunto 
fosse scoperta una di tali mancanze — 
la sparizione di una lira — e perciò, 
per castigo, il ragazza fu chiusa (col 
consenso della madre) in una stanza a 
pano ed acqua per un giorno. 

Ma il disgraziato, proso da chi sa 
quale disperazione o paura o vergogna, 
da quella stanza non usci più. Strap­
pata una fune calla quale, era stata 
rinforzata la. chiusura della porta, con 
quella s'appiccò. 
jàmmmaKKmaamarmmKmmmtmi' 

Dopo breve malattia e munita dai 
conforti religiosi oggi, allo ore 11 ant., 
raggiungeva in Cielo i suoi cari de­
funti l'amatissima nostra 

SANTINA FACINI fu OTTAVIO. 
Fratelli, sorelle e parenti tutti nel 

dare questa straziante notizia chiedono 
ai pietosi una prece. 

Mtgnano, ii gennaio 1902. 

Serve la prosente quale partecipa­
zione personale, avvertendo che i fu­
nerali seguiranno il 21 corr. alle ore 
9 antimeridiane. 

Egregio Signor Giordani, 
Sentita il parere dol Direttore Sa­

nitario sono lieto di poterle significare 
che l ' A m a p o JBIaHa dol fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio eoa grande profitto. Sommi­
nistrato ài Gonvitlori che compiono iu 
modo anormale la digostiono e a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
sblTrono di disturbi gastrici, ho tra­
vato ohe l'Amaro Giona è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostitueijto. 

Prof. Z. Lucchini 
DiroUoire del Collegio Convitto di iieneflcenza 

per defleienti d'ambo i Beaci 

Milano - Conoorezzo - Monza 

Interessi degli operai. . 
La ponferenza Fileni alla Cooperativa. 

L'importante argomento dol Pane 
nostro quotidiano e Forni cooperativi, 
che il dott. Fileni doveva trattare ieri 
alle ore 3 e mozza pom,, nella solita 
sala della Cooperativa operaia di con­
sumo, in piazza XX Settembre, aveva 
attratto un numeroso uditorio, la mag­
gior parte composto d'operai. 

Il simpatico e valente oratore, cun 
quella sua solita forma popolare e chia­
rissima di porgere, i'u, ascoltatissimo. 

Trattata delle moltéplici] sostanze che 
servono a fabbriaai'o il pane, dimostra 
l'eccellenza del pane di frumento che 
riassume in se tutti ì pregi intrinseci 
che si yichiedono a un pano ideale. 
Dico perché é sano ed igienico, e nu­
tritivo e gradevole, trovando modo di 
fare un accenno alle adulterazioni che 
nel commorcio subiscono più di fre­
quente le farine. 

Rilevata poi a baso di cifre come il 
pane di frumento non abbia il pregio 
di essere molto economico, ricerca le 
cause che infiuiscono sul prezzo dol 
pano, diifondendòsi specialmente su que­
sti duo punti : utilizzaziano completa 
del valore alimentare dui seme di fru­
mento, e spese di panificazione, 

Per i'utilizzaziona del seme, rileva 
come parte notevole degli elementi nu­
tritivi sì ritrovino nella crusca, men­
tre se potassero tutti trattenersi nella 
farina renderebbero il pana meno bianco, 
si, ma tanto più nutritivo ed economico. 
Cita a questo profiosito i tentativi fatti 
all'estaro od in Italia e descrive rapi­
damente un apparecchio semplice di. 
Cui s'è dotto un gran beno. 

Quanto alle spese di panificaziono, 
fa computi di riiH'rontò fra 11 costo di 
produzione d'un chilo di pane da Un 
forno piccola a un forno grande, rile­
vando quanto nel primo caso lo spose 
d'impianto e d'esercizio gravino sul con­
sumatore. 

Dimostra poi come fino a un carte 
punto si possa conseguire di avar pana 
a un prezzo non troppo «levato per 
mezzo della produzione cooperativa; 
mettendo in guardia però sulle diffi­
coltà d'impianto d'un forno e sulla pru­
denza necessaria, onde assicurarsi suf­
ficiente a costante clientela. Certo la 
soluzione, ideale, dice, del probloma 
«pane a buon marcato» sta nall'assocla-
zione dei forni coi molini ; ma. pur non 
potandosi aspirare a una meta cosi lu­
minosa, non va dimenticato che la sal­
vezza di un forno che cominciasse mo­
destamente sta nel suo progressivo au­
mento di produzione ; ondo non è af­
fatto prudente che i forni cooperativi 
vendano a strepitosa concorrenza; ma 
a prezzi equi, contentandosi di agire 
da calmiero in momenti difficili, e fa­
cendo invece giusta, parto al fondo di 
riserva. 

Concluse richiamando all'attenzione 
di quella rappresentanza operaia che 
intendesse prendere l'iniziativa dell'im­
pianta d'un forno cooperativo, gli studi 
recentemente compiuti da una Commis­
sione che ne ebbe incarico dal Sindaco 
senatore di Prampero, onde evanlual-
monto proseguire insieme' quegli studi 
e insieme giungere a una pratica con­
clusione. 

Fu applauditissimo e lasciò vivo in 
tutti il dosiderio di spesso riudirla a 
trattare argotuentl dì cosi vitale argo­
mento por la classo operaia, che ha 
dimostrato cpll'accorrere numorosa alla 
conferenza di amaro d'ossero istruita 
in ciò che più da vicino la interessa; 

Per la Camora tisi Lavora. 
L'onorevole Cabrini ha accettato di 

tenere quanto prima una conferenza 
nella nostra città per la costituenda 
Camera del Liivoro. 

FELICE CAVALLOTTI 
L'on. Socci accetta. 

11 Comitato per F, Cavallotti rlcovotta dat-
l'on. Socot la seguente lettera : 

Roma , 17 genna io 1902. 
Egregi signori, 

.accetto, riconoscente e superbo, l'in­
vito vostro cortese di commemorare 
nella patriottica Udine l'indimenticabile 
amico Felice Cavallotti. 
' Dnolml soltanto di essere impari al 

cosi alto compito ohe- nella squisita 
cortesia dall'anima vostra avete voluto 
affidarmi. 

Vi saluto caldamente dicendovi «a ri­
vederci al 9 marzo». 

Vostro 
E T T O R E SOCOI 

Si pregano vivamente tulli quelli 
che avessero ancora schede dì sotto­
scrizione per le onoranze a Felice 
Carallotti, di farle al più presto per­
venire al signor Plinio Zuliani 

3::TO'X<:E:xe!E3ÌLi3L.:H: 

senatore di Prampero, cav. avv. 
Schiavi, 0 colleghi nella passata Giunta, 
è lecito oramai, domandare: 

— Quando mai foste voi cosi scher­
niti, cosi bersagliati di pettegolezzo, 
cosi presi a dileggio — nelle vostre 
persone, nei vostri atteggiamenti, nolle 
vostre cariche - ^ personalmente — 
come lo sono l'odierno sindaco e gli 
odierni assessori, dai (sgli amici vostri? 

Ed è forse questo un metodo sano 
di conservatione, e di rispetto al 
principio d'ordine e di autorità? 

Ma, d'altra parte, è notorio coma 
tali metodi non si possano certo Impu­
tare ad inspiruziono dei ricordati egregi 
signori, i quali, troppo notoriamente, 
sono animo cortesi e miti, e in Consi­
glio diodoro coi loro voti l'udanimità al 
sindaco Porissini. 

Ed essi possono star tranquilli che 
dal campo democratico, non sì pensa 
punto a rendere in tal guisa pan per 
focaccia. 

Nel campo «popolare» ci si tieno a 
rimanere avversari degli avversari, ma 
combattendoli colla seria critica, non 
collo sberleffo oooUa fionda del Ramili. 

• ' • * -

OJtio o l o u t r - a b i o Ki t s o a p o l l ? 
Il Giornale di Udine tiova.da ridire 

anche perchè l'ìioUa referendum sul­
l'orario dallo lozioni nelle .scuole ele­
mentari sarà indettò solo fra i padri di 
famìglia, tutori e maestri. 

Egli trova che questi olementl sono 
« 1 pochi », e che bisógna pensare an­
che « ai futuri padri », e quindi chia­
mare al referendum tutti gli eiettori 
amministrativi. 

Volando ragionare un po', si po­
trebbe osservare ohe i « futuri, padri » 
potranno esser chiamati a slio tempo 
«He funzioni paterne : e cioè quando 
si saranno decisi a diventare « padri 
elTettIvi »; a che intanto il diritta e la 
rappresentanza della paternità devono 
essere esercitati da coloro ohe lo sono. 

Cosa dove importare agli scapoli di 
esser chiamati a tale referenilumì 

•quali Cfiterii vi portereSÌJei-ò?' come 
evitare che essi piglino la cosa in 
burletta? 

E il fatto eventuale di non essere 
elettore amministrativo, può forse to­
gliere ad un padre a tutore il diritto 
fl. la competenza a dire il suo si o il 
suo no nei riguardi dall 'orario dalle 
scuole pai suoi figliuoli? E la qualità 
di elettore amministrativo darebbe, per 
avventura, ad un padre la competenza 
che non avesse come tale? 

-»-
P e r - l a d i v i n a a r t e d e l B u o n i . 
Notevole ed importante l'articolo con 

cui il Paese — in gran parte consen­
tendo nei ci'iterii 9 nolle proposte — 
commenta quelli del aostro Si-bemolle. 

Consentiamo a nostra volta in talune 
considerazioni e riserve aggiunte dal 
Paese. 

•Uh 
I I o o m p l e a n n o d e l p l o o o l o 

P a o l o . 
L'altro giorno il piccola Paolo — il 

nome della famiglia taccio, perchè so 
che l'iudiscrezione mia sarebbe sgradi­
tissima — compieva, non so • bene, il 
suo nono a decimo anno. Era dunque, 
per lui, giorno di festa, giorno di re­
gali, giorno di dolci gaudi!. 

Ma la mamma gli ha insegnato che 
quando si è lieti bisogna pensare ai 
tribolati; che quando si hanno dovizia 
bisogna pensare ai poveri ; che non v'è 
gaudio puro se non in una coscienza sod­
disfatta par un bene compiuto.. ' 

E allora il piòcolo Paolo ha- pensato 
che bisognava festeggiare il compleanno ' 
mandando trenta lire dal suo borsellino 
al Presidente ' della Oongragaziono di 
Carità, perchè consoli qualche povero; 
a lo ha fatto accompagnando ' l'oflerta 
con una letterina tutta cuore, tutta 
bontà. 

Oh famiglia dnvlziote, allevateceli 
tutto e sempre cosi i vostri' figliuoli! 

• -»-
A p r o p o s i t o . . . 
k proposito di Congregazione di Ca­

rità: è confermato oramai che il buon 
cav. Romano ha finito coli'arrendersi 
alle insistenze dei Municipali' — che 
davvero parlarono a nome della citta-^ 
dinanza, altreohè del Consigliq ;'— e 
che rimane presidente del Pio Luogo. 

Sia loda cordiale a lui; 
Non ara mica facile coprir bene il 

vuoto che egli avrebbe lasciato! 

FRuaouNO. 

Lega di raalalaiixa f pa «a-
t a j u o l e . Sabato oltre 200 satajuole 
-della città conTennero al Circolo so­
cialista onde unirsi in Lega di re­
sistenza. Dopo ' lunga discussione - tale 
Lega venne costituita e si'-deliherò di 
chiamare la signora Sarfàtti a tenere 
una conferenza sulle Laghe diiresistenza, 
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Lo iclmero alla Foileria ìiìtm. 
Da vari giorni gli operai addetti alla 

«Pondoria.udtnosao di proprletit dsl 
signori Uigottl e Campeis fuori porta 
Aquileia avefano. nsinacoiato di porsi in 
sciopero per alcune divergenze d'indole 
economica. 

Circa 16 di essi appartenenti alla se­
zione fouditorl avevano già abbando­
nalo Il lavoro. 

Sabato mattina verso le 10 stavano 
discutendo in numeroso grappo fuori 
porta Aquileia, 

L'autorità di P. S. inviò prontamente 
sopraloogo il vico ispettore l3ergolli e 
l'agente Martinis Antonio por assumere 
informazioni, 

Perù in seguito ad un accordo fra 
operai e proprietari fu stabilito che 
oggi tutti riprenderanno regolarmente 
il lavoro. 

L.* oanti>«w«ensianl dazia» 
r i e » 'Vennei'O fatte sabato 'i a Porta 
Aquileia, Una a certo Antonio Pagano 
per un cesto ch'egli diceva contenere 
formaggio ed invece conteneva 4 kili 
di carne insaccata. Le altra due consi­
stevano in un kilo e mcziio di carne 
fresca e tre.di salata, — APortaGraz-
zano fu sequestrato un kilo dì burro ad 
una donna che se lo aveva nascosto tra 
lo sottane, — A Porta Qemona un, litro 
di liquóre ebbe la stèssa sorte, e cosi 
purti ieri a Porta Aquileia un litro di 
lardo ed uno di burro, 

At « r a t t e . Ohilati Lino facchino 
pressa la Ditta Do Oleria Luigi, allo 3 
pow. di ieri l'altro andava al trotto col 
oavaUo attaccata ad un carro per Mer-
<ìatO .Vecchio e via Oemooa, Venne dal 
vigile Novello dichiarato m contrav­
venzione. 

L« f ionda da ! man«llo< Il vi­
gile Novello sequesti'ó ieri l'altro ad 
un monello in via Aquiloja, una fionda 
eoa la quale il piccolo David, si eser­
citava al borsaglio con pericola dei 
passanti. 

E s e m p r a aul m a c o l a p i a d a I 
I nostri carrettieri e manovali fanno da 
sordi. Anche ieri il vigile Trevisan do­
vette porre in contravvenzione il pub­
blico facchino Fabro Sante, abitante in 
via Bolloni n. 5 che verso le ore 10 e 
SO ant. transitava con un carretto a 
mano carico, lungo il marciapieda di 
via Poscollo, obbligando 1 pedoni a 
cedergli il passo. 

La abadatagaine di una asp-
vai La diciottenuo Luigia Quorina, 
serva presso la signora Goasio, abitante 
in via Zanon n. 6 alle 10 e tre quarti 
ant, di ieri l'altro sbtttevei dei tap^mi 
contro gli stipiti della porla di'oatà^cli'e 
dà sulla pubblica via. Non essendo per­
messo di accecare i passanti con la polve 
che sollevava, fu dichiarata in con­
travvenzione. 

All 'Oapedale ieri vennero curati 
Oiovanni Galiussi, d'anni 25, roucollaio 
per ferita da taglio alla mano destra, 
prodottasi sul lavoro. Guarirà in dieci 
giorni ; e Micholutti Eva, d'anni 41, lia 
'Talmassons, fruttivondola che in rissa 
riportò una ferita lacorocontusa al cuoio 
capelluto. Fu giudicata guaribile in 6 
giorni. 

BcHtta avventura di vlap-
g i e . Pietro D'Orlando di Tolmezzo, 
proveniente da Bucarest, appena smon­
tato dal treno, venne alla nostra sta­
zione colpito da paralisi. Fu subito soc­
corso ed il poveretto fu condotto aì-

'rOspedale dal vigilo Franceschini. 

• L J 
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O a p l t a l e S o o t a l e — 
Capitala sooinK intonmeato venato L, 1,047,00̂ . Fondo di rìasrvft 

30 Novembre 
u, 274,8as.ta 
„ a,77»,<86,KJ 
„ 7,578.07 
„ 967,813,17 
„ 1,381,043,30 

, 8 6 , 0 5 , -

;; i,u7,«s'.oi 

„ j^0(!8,6$6.!i4 
»,7S8.fl2 

!>• Ìg;3fftf,aQ8.18 

t , 1X147,000.— 
„ 192,835.1» 
tt !̂ ,4B6,U(ie.38 
,/ 4,«09,¥34.39 
i, «,996,603.08 
„ «79,938.98 

7,089.82 

Totale . 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario io ga ŝa 
Portafoglio Italia, Bitero ed Effetti all'incasso 
Effetti io protesto e Bofforenza .< • > • 
Antecipaziooi contro depoaito di valori e riporti . . . . 
v.lr„.i .,iiU,li,.i i '" ''°'''» proprietà L, 1,09!J,433.— i 
valori pubblici j „p^|io,„ ,„» ri,e„a „ 198,789.- ! 
Cedole 1*> So^eatre Azioni Banca 
podolo da etigere. 
Conti correnti garantiti,da depoBÌto 
Detti, con bancue e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

Ì
a cAuziooe dei fiinsionari 

„ autecipaùoni v 
liberi a custodia 

Spese di ordinaria amministrazioue e tasse 
Conto Esattoria , . 

301,081.19 

li. 1,248,031,18 

L, 
31 dicembre 

206,406.61 
7,014,138.49 

6,289.40 
991,883.17 

l,885,a4a,-

27,253!30 
1,211,652,05 
1,178,704 5» 

34,000.--
220,500.-

3,188,117.30 
4,080,888.24 

9,5a4!l0 

3,185,862.30 
4,068,680.24 

361,320.30 

L. 19.376.306.18 

11 Sindaco 

A. Nimis 

PASSIVO. 
Capitale interamenie versato 
Fondo di riserva 
Conti Correnti fruttiferi 
Dspoaiti a risparmio ' 
Creditori diversi e banche eorrispondeutt 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

^ a cauzione dei funzionari 
Depusitanli ' „ antecipazioni 

( liberi a custodia 
Utili lordi del oorr. esercizio 
Utili netti 1301 oltre interessi 5 ",/g sulte azioni già pagati 
Risconto a favore 1902 

Udine, il ^«inaia tìOi. 

11 Vice Presidente 
GRAZIADIO LUZZATTO 

19,388,505.76 

I,0,t7,000,— 
201,031,19 

2,516,570,35 
4,831,343,31 
2,915,698.94 

331,738,98 
33,744,32 

220,500.-
3,188,117.80 
4,020,888.24 

82,550.07 
100,325.05 

19,388,505.75 

Opepaxieni ordinapìe deìia Bancac 
Riceve danaro in O o n t o O o r i - e n t e P f u t t l f e r - o corrispondendo l'interesso dei 

3 <•/« con facoltà al correntista di disporre di qualuntiuo somma a vista. 
3 '/, ^\ù dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette i:,<lbr-el;tl d i n i s p a r m l o corrispondendo l'interesse del 
3 '/, o/o con facoltà dì ritirare tino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un oreavviso 

di un giorno. 
I>e i>os l t l v i n c o l a t i a l u n s a s o a d e u z a - I n t o r - o s s o a o o i . i v e a l r - e 

c o l t a m i i - e z l o n e . 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accordi) A n t e o l p a z t o u l e assume in Ei l i>oi ' to 
a) carte pubbliche e valori industriali a ' 4 </, "/̂  
6) sete greggio « lavorate e cascami di seta ì >i i; wt i/ oy 
e) merci come da regolamento j ^ /« * ss /s /o 

S c o n t a O a u a b l a l l a due firmo — (effetti di commercio) 4'U°ìT 
„ C e d o l e d i R e n d i t a I t a l l a r i a a scadere a a '/, °/, 

Apre O f e d l t l In, O o u t o O o r r - o u t e garantito da deposito a 4 ° / , "/, 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e l E i a n o o d i IVapoIl su tutte le piazze 

del Regno, gratuitantonte. 
Emetto A s s e s n l a v i s t a (cli,èq.u,es) sullo 'principali piazze di A u s t x ' l a , 

F r a n c i a » O e r m a n l a , I n s l i l l t e r r a , A u t e i - l o a , A l a s s a n a . 
Acquista 0 vende V a l o r i e T' i to l i I n d u s t r i a l i -
Riceve V a l o r i i n C u s t o d i a come da regolamento, ni a richiesta incassa le cedole 

0 titoli rimlorBabili - P l e g l u l a u s g e l i a t i . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati veìigono collocati in spediate 
depositorio costruito per questo servino. 

Esercisce l ' E i s a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta, dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento ilei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 30 novembre 190! L. 2,450,696.88 
Depositi ricevuti in dicembre , 689,'<36.2l 

" i . 3,298,584.59 
Rimborsi fatti in diciembre „ 780,964,24 
Esistenti al 31 dieèmbre —,. L. £,516,670.35 

Moviments dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 81 novembre 1901 ; L. 4,609,234.39 
Seppsiti l'icevuli in dicembre „ ' 394,929.17 

L. 6,003,463.(6 
Rimborsi fatti in dicembre „ 322,120.26 

Il TioliÉla GyBlielniii Gaiascioiie. 
Sabato sera, in cusii dell'ori. Garatti, 

ov'erano convenuti i soliti intimi — fra 
cui alcune intollRttuali signore — ab­
biamo avuto la fortuna di godere uu 
improvvisato concertino del maestro 
Guglielmo Calascione, il giovine violi­
nista di cui fu accennato nella cronaca 
di sabato del Friuli, 

Non mi è certo possibile in un brave 
cenno di cronaca del genialissimo ri. 
trovo, metterò in evidenza tutto le rare 
caratteristiche di questo esecutore ve­
ramente prodigiosa che, con ingeuuitìi 
quasi infantile, supera jlifflcoltU dav­
vero eccezionali, od ottiene eifutti stra­
ordinari, 

Bgli ha eseguita ['Elegia del Bazzini, 
il primo tempo dalla Sonata a Krou-
tzer di Beethoven, la Chanson plain-
tive del Tirlndelli, un preludio e fuga 
di !3ach, la Preghiera del Mese sulla 
quarta corda, e lo Variazioni sull'Inno 
inglese del Paganini. 

Non esitiamo a diro — e non te­
miamo d'esagerare, poichò tali impres­
sioni vedemmo condivise con entusia­
smo da tutto l'intellettuale uditorio 
che il Calasciuno sonò tutti questi pezzi 
non solo con una tecnica perfetta, ma 
con vibrante anima d'artista quale è 
raro trovare. 

Nella Elegia del Uazzini e nella de­
liziosa Canzono del Tirlndelli diede 
prova di una ottima cavata e di uno 
squisito sentimento, e nella sobria in­
terpretazione dolla Sonata a Kreulier 
e della fuga di llach dimostrò una 
maturiti di senno e di coltura classica 
apparontomoute inconciliabile colla sua 
età. 

Suscita poi un vero entusiasmo coi 
pezzi del Paganini, irti di terribili dif­
ficolti meccaniche, e perciò pochissimo 
eseguiti anche dai più valorosi con­
certisti. 

, In certi roomonti non pareva giii un 
solo violino, che snnaise — por esem­
pio nello variazioni doirin7io inglese 
— ma un quartetto, un quintetto, una 
orchestra... , 

L'avvenire dei maestro Colascione ò 
ormai assicurato; e noi gliel'auguriamo 
prossimo, splendido, degno do! suo va­
lore. 

B' doveroso accennare che ottimo 
accompagnatore al piano al Calasciono fu 
l'avv. Comelli. 

-»-
Ucco il programma dol concerto che 

lo ste,M8U Maestro .torri stasera -~ alle 
21 — nella Sala dol Club «Unione». 

1. Sonata " Trillo del diavolo • Fartiui 
2. •' Zigenneiweisen „ Barassi 
3. " Adagio dol concerto In Sol min.̂  Max Bruch 
4. < La Ronde dea Lutins > Bazzinì 
6. " Variazioni suH'lano Inglese „ Paganini. 

Siederà al plano il maestro Franz. 
Nessuno dei soci si priverà corta­

mente della fortuna di tale godimento. 

C o n s i g l i a . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Ili volgetevi alla Ditta Girolame Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Cittk, 

K r a p f e n o a i d i i tutti i giorni, 
trovansi alla Pasticceria Dorta in Mer-
cniovocchio. 

M u n i c i p i o d i Udinsm — Tassa 
vetture pubbliche, K' pubblicato l'av­
viso del deposito del ruolo all'esattoria. 

Buona usanza. 
All' Istituto Derelitto in morte di 

Scaini dolt. Virgilio : Luigi Zampare fu An­
tonio lire 3, Q. Q. fr.lli Peci'e 2, Tum o Com­
pagni 1, Manzini Giuse îpo 1. 

Elisa Zorzi : inons. Giuseppe Gsnzini lìro I, 
Pio Novello ì. 

Antonio Cornino: Tarn e Comp. lire 1. 
Lina Gentili: Famìglia Manzini lire 2, 

Bol l e t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 12 al 18 gennaio 1902. 

Nauilt. 
Nati vivi maschi 8 femmine 4 

„ morti , 2 , 2 
Espoati , 1 " „ , ' „ , „ 

ToUlo N. 18 
Pubbtioatióni di mairirnonio. 

Lino Pajan possidente con Antonia Cuoohini 
casalinga — Remo Casarsa fornaio con Rosa 
Ferugho casalinga „- Pietro Valla tappesziero 
con Anna Della Rossa "otaiunla .- Giov. Batt. 
CsBsrsa agricoltore con Luigia Bortolutti uasa. 
Unga — Gioseppe Zugllani meccanico con Ro­
salia Tomadini «urta — Michele Rojattl agri­
coltore con Giudi ta Pigani casalinga — Gio­
vanni Toso muratore con veneranda Morandini 
casalinga — Francesco Minighiui coltellinaio 
con Virginia Mazzoli sarta — Alberto Nanino 

^operaio con Addiua Terrenzani casalinga — Giu­
seppe Blasetigh calzolaio con Angelina Zcgllani 
tessitrice — Giovanni Vatovec negoziante con 
Carolina Kordigol casalinga — Agostino Danini 
agricoltore con GiUBd{)pina Bernardis contadina 
— Antonio Mlssio agricoltore con Virgìnia Strop­
polo contadina .— Giovanni Vaccaio tintore con 
Armolllna Galtinssi casalinga — Q, B. Rizzi 
muratore con Margherita Pegoraro contadina -» 
Giovanni Fontana tipografo con Anna Casarsa 
casalinga. 

HatrimoHÙ 
Paolo Di Lucb agrioottoro con Emilia Casarsa 

contadina — Costantino Xlizzi agricoltoro con 
Valentina Rizzi tessitrice — Valentino Grimaz 
muratore con Teresa Coreo oaealinga. 

Morti a domicilio. 
Romilda Adami di Luigi Vittorio di mesi 2 — 

Elisabetta Favit-Cattarossi fu Pietro d'anni 27 
casalinga — Cesare Traogooi di Paanualo di 
giorni 2 — Regina Querini-Fontanuzaa fa Pietro 
d'anni 41 casalinga — Leonardo Rizsi fn Gio­
vanni d'anni 79 agrieolloce — Giuseppe Chia-
votti di Antonio di mesi 2 e giorni 20 — Franco 
Bevilacqua di Domenico di mesi 11 — Teresa 
Chiurnlo-Scroioppi fu G. B, d'anni 81 setaiuola 
— Enrico Cominotto di Pietro d'anni 4 — Ca­
terina Foutoni-Arrigoni fa Domenico d'anni 63 
casalinga — Umberto Toffolo di Domenico di 
mesi 6 a giorni 16 — Vittorio Beilo di Giuseppe 
di mesi 6 e giorni 18. 

Morii natl'Oipitale civile, 
Umberto Corolani d'anni 1 e mes; 5 ~ Ma. 

rianna PasrAlo fu Giovaoni d'anni 39 serva —• 
Valerio Brusco d'aoni 22 operaio — Teresa 
Sartor fu Antonio d'anni 22 coutsdiua -^ Fran­
cesco Barbetti fa Giuseppe d'anni 62 carpen­
tiere — Romano Sandrini di ItaO'aelo d'anni 21 
falegname — Occilia Oreesatti-Komanini fu Giov. 
Batt. d'anni 57 contadina. 

Totale N, 19 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

assessore Cudugnello, il maggioro od 
il capitana dei carabinieri, l'ispettore 
di P. S. cav. Piastzetta. 

Al N a z i o n a l e non v'era molta 
folla. Tuttavia si danzò sioo quasi alle 
a di mattina. Anche qui maschere molte 
e allegria..,, stentata. Il maestro Vcrza 
dirigeva l'orchestra, 

Alla S a l a Ceophini ieri sera 
si ballò nnimatamonte. Moltissime ma­
schere e baccano indiavolato veramente 
carnevalesca con relative visibilissime 
sbornie, Buona l'orchestra dirotta dal 
maestro Uier. 

CROHACà DELLO SPORT. 
La oaoa in al la Volpe . ISbbe 

luogo ieri alia 2 a Ponto Torre fuori 
Porta Praoohiuso, Vi fn molto con­
corso di gente e di ricchi equipaggi. 
Dopo un'ora di ricerche la volpe fu 
scovata ed uccisa a Moimacco. 

Osservazioni meteoralogioha. 
stazione di Udine — II, Istituto Tecnico 

19 - 1 . 1002 ore 9 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal more 
Umido, rotativo 
Stato dei cielo 
Acqua oad, mm. 
Voiocitii e dire­
zione L̂ el vento 
Terra, contigr. 

'V^.'^ry.. -'». 
758,8 

72 
misto 

oalma 
6,3 1 6 

769.5 
47 

misto 

calisa 
9.7 

762.0 760,9 
42 ] — 

misto sereno 

calma oaLNE 
' 8.3 ' 2,9 

Liquidazione volontaria. 
La Ditta Da Agosfni Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gpnlilo 
clientela, che por altre ccciipazioni 
che va ad a,s.iumor» il suo Direttore, 
[ione in liquidnzioiio tutte lu merci osi-
stenti nel suo negozio e cioè .seterie, 
velluti, nastri, biaiicheriu, merlotti, ri­
cami, migl ior ie e mercerie diverse. 

1 prezzi saranno fis,<i, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita incomincierii dal giorno 
di giovedì 2 3 corrente in poi col so-
guenlo oraria. 

Dalle IO alki 12 e dalle 14 alle 17 
.eccetto i giorni fostivi. 

Udine, 20 gennaio 1902. 

Eetpazioni del i*egio 

del 18 gennaio 1002. 
Lotto 

Eiisttnti «1 31 dicembre L. 4.681,313.31 

Totale . . L. 7,«att,Wta.<U> 

Venezia 
Uari 
l ' irenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

53 
53 

2(3 
7(i 
31 
70 
51 

17 
35 
84 
38 
63 
09 
19 
55 

22 
32 
73 
81 

.34 
72 
74 
15 

34 

eo 
4 

10 
53 
51 
81 
26 

52 
46 
31 
27 
24 
10 
04 
23 

Cponaoa giudixiaria 
L'ASSEMBLEA DEI TOGATI. 
Le c a p i o h e — Un v o t o . 

[uri ebbero luogo lo assembleo degli 
avvocati e doi procuratori per la rin­
novazione dei rispettivi Consigli. 

Per gli avvocati, sono stati rieletti 
gli scaduti signori Schiavi, lionchi e 
Platee, o nuovamente eletti i signori 
3ertacioti e Nimis. Quest'ultimo, peral­
tro, non avendo compiuti i cinque anni 
dalla iscrizione nell'albo, non è eleggi­
bile: e perciò il posto rosta vacante. 

Per i procuratori sono stati con­
fermati gli avvocati Billia G. B, Ca-
ratti, Foruglio, Leitenburg e Levi. 

Gli intervenuti, riconoscendo lo zelo 
instancabile dell'egregio Presidente del 
Tribunale nel dirigerò il servizio, 
hanno manifestato il voto di alcune 
migliorie, fra le quali questa ohe in­
teressa dìretlaroente il pubblica, cioè 
che si ottenga una maggioro esattezza 
nell'osservare l'orario, in ispecie por 
la Commissione di gratuito pratrooinio, 
e nell'esamo doi testimoni in fede penalo. 

A q'uesto effetto occorre che il per­
sonale del Tribunale sia completo, il 
che da molto tempo invano si dotiidora, 

CARNOVALE. 
il mMi fieli'" O D W hm\\„ al MìDerTa. 

Il Tualro era trasformato (id illumi­
nalo opportiinumeute, addobbato con 
ligure allogorichu. Sul frontone del 
palcoscenico spiccava al di sopra di un 
àrcobatouo un grande pavane, che al­
largava, enorme coda e stendeva lu ali 
dalle cangianti ponne sul la coppie dan­
zanti, 

11 concorso dol pubblico, perù, per 
quanto numeioso , non era tale da ren­
dere soddisfatto il Comitato e il buon 
presidente l iosetti , che non sapevano 
darsi pace dolla balossada degli agenti, 
i quali inscarsissimo numero erano inter­
venuti alla testa, data por loro, mentre 
prevaleva l'elemento estraneo alla .So­
ci etii. 

In complesso però si può diro cho 
la festa riuscì abbastanza bene. Si ballò 
sino alle 0 del mattino, e senza il più 
piccolo inconveniente. Molte le ma­
schero, tutto docenti, qualcuna pia­
cente, quali una coppia direttorio, una 
ciociara, un misterioso diommc nero, 
duo 0 tre bermises' sfarzose in raso, 
gnornite di pizzi u frangio. 

Non molto brio nelle mascherino; 
anzi, piuttosto rnusotie. l i buffet non 
fu molto frequentato , por quanto i 
prezzi non fossero esagerati . 

Delle presenze più notevoli nei palchi 
e nello galterio o sparso nella sala 
trovo segnato nel mio carnet gli as­
sessori avv, Franceschinis, avv. Driusiii, 
Il Prefetto comm. Doueddu, gli onore­
voli Girardini o Caratti, l'intendente 
di l'"inunza, il colontiollo Salvati, l'ing. 

massima , . . . , 10.9 
19 Temperatura ^ minima 1.0 

1 ' minima all'aperto 1.0 

20i T e m p e r a t u r a ' s a : glî aperto ò l 

Enrloo MeroatAli, Dircnart ntpcntabuii. 

SOCIETÀ p REALE 
Il assicurazione matoa a p t a fissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con la prima Merìafflia d'Oro all'E-

spositioce Stazionale di Torino 1884, di Pn-
lerma 1891 e non quella d'Oro MINISTRRIALE 
all'EsposiaioneGenerale Italiana di Torino 1898 
Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 

(Palasao proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembro scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1001, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferipre 
al Venti per Cento. 

Por usufruire i detti risparmi biso­
gna cho la quota sia pagata entro gen­
naio d'ugni anno. 

Bisiltaio iell'Esercizio 1300 01° Esercizio) 
L'uti le dell' annata 1900 ammonta 

a Lire 1,236,963,86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 2 0 
per cento sui premi pagati in e per 
detto, anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
oanpol izzen,202,838 L,4 ,054 ,080 ,817 .— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,06l) ,000.— 
Proventi dei l'ondi 
impiegati. . . . » 615 ,000 — 
Fondo di Kiserva 
pel 1901 8 ,148,339.06 

(I) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci poi' risparmi L. 13,4K5,276,89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Malattie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
GouaultEiEioai tutti i gior&ì dallo 2 silo 5 eaott-
tuato il terzo SAbato e tersa Domenit» d'ofui 

PIAZZA VITTORIO EMANUEIE 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunodì, VflDÈrdì, or* U, 

Farmacìa FÌIippuEzi — Udina-
• waMB.! • w i M — . n » i ^ ^ m — n - 1 111 1 I llli 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del camm. 
Carlo Saglione medica del defunto 
R e U m b e v l o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M. V i t t O P Ì a 
E m a n u e l e IH — uno dol cav. Gius, 
Lapponi medico di S> S« L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionaria per l'Italia A> V< 
RADDO '• Udine. 

£fl corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente â -
l'Uf/icin del giornale. 



a i rt. FRTTJLI 
OBI 

Le mnerùom per 11 .FriuìJ si rh&rono n'iéaAv&metitB preas'» rA.mfa!.!xwt,yazÌone.de! Gìoraale in Udijie 

L« Ziehgitinfl Lamà«rdt\ ìa quaranfa aani di «npartoiiM, 
i itsta rìconoieìaU riiBddio uaico ect ìn$Mp$nhììti contro ia 
toMfl, aatarco bronahit ,̂ a quaUUsi altra matattii» bi'oaco 
paJmoQ«Ìe (Ssmoiola, meravigliosa (Bamagfia), fl/)f(;aci'««'mo 
p('M eli' opm aUrt rfmtfdto (CardareUì). Svitare le cumero»» 
faliifloaxioQi ed Imitasionf, pretendere la veva. Coat» lire 2 il 
Sac. in tntte le farmacie. Si «pddrnoe in fatto il mondo diatro 
Yìmesaft antiomsta dì Urt 2.&0 airtìnioa fabbrica Lombardi e 
Oontardi ~« KapoII, Vìa Roma 345 b!«. 

fBteisl 
finici-Mite 

Mi 

La Licheni»» al oretfeoto ed «stenta di menta h» seuipro 
Qvarito lA tiai 0 tuborcoloai pulmonarfl* anche ìa Cavi gravi e 
lisanalati dal medlel, Bcomiwrlaaono 1 baoillt di Koali< cena 
la totaa e li lebbre, au caal» 11 peto dal corpo, Molte volto 
•1 è gradato al miratolo. Qigva pura moUMmo salta brosoo 
alvoolita e aairaama. 

Cotta lire 3, per poita lire S.BOs ael A. lira 13 in Italia, 
tataro fr. 40 aotioipatl all'uolo» fabbrioa Lombardi e Do»-
tardi — ITapoli, Via Roma 34B bi8. 

Mmìà 
BestrìBiMl 

Vlne^iùHe tnlliellica è,,il tlmadio .aaianliflao per eooel- i 
laoaa p«r,gaatira «looramentft !a-,bl«norragi», I». .gocoeita, ir 
raitriogimauto. AgiiCa lame f>retnitlha,'mtambìW » euiraUm 
msuperabila. Le più oatìoatafa,tloloroaftsaoraziODe,'̂ !ra8trìa«' 
ginaato, loompariKono dopo poche appllaatiooi. Senza rivalil 

Costa lire 2.5U il Aaooon, pe poafa llrn 3.35, qoaltro B, io 
Italia lire 10, altero fr. 18 aotioipati all'onfca labbrloa Lom­
bardi » Oontardi - i Napoli, VirRòiaii'WS'bla. 

Sifiliis 
Mì\m 
sifiìiii-

La. Smilaciha^ a basn di aaUapfttiglÌA 30 Dio o lî gnì italiani 
e il riragdio pift rtìc:«at«i o garantito pep U ga(i,rÌgÌot\o dalla 
slJÌHda ili lutt» Itì atie /orme. Sì noiscs mirablloisiife ni ioduro 
di potairsio dando una oors radicato inaupgf»bdo. Scompari-
BQooo, lo macchie, ì doìori gringro9«'*monti glandotari; ri-
tornaao le forza l'appetito «d il beneBsero. La oura oompìota 
di tra fl, di Smilauina ad uno di ioduro di potaesìo puris, 
aolm. cciiita Uro ZI in {falia, oatoro fr. S5 anticipati a Lom­
bardi a Goatardl - Napoli - Via Boma 345 bj*, 

tBÉlliftlilllÌM 

La Cura f^ontardi, fatto con la Pillola Ittinate Vjgiep ad 
U afganétatofOs coatituìaco la più importante GonqoSflta dalla 
modî rna tarapia. Molto migliaia dj ammalati di dfabetd IOSÌO 
gnarlti ia tutto jl mondo, mentre &ù oggi il male di riteneva 
incurabile. Scompare Io zacchero dalle urine, rUornaao lo 
forzo e la salute. Si ma oìoà misto sempre. La cura compìota 
dì QQ mOBo O Rig. e l ne. Pili.) costa lit-<j''ia in' Ital a^e sì 
Apedisce in tutto li Mondo per fr, 15 atitleipati oiruuie^ fab­
brica Lombardi o Oontardi i9»pDJi. 

L'Àntia$ptotOf a baae dt biam. (,20 0[n) h il più grande 
riraodio per ott«nere k cttatigìoue radicale dì tìUle Te ma­
lattìe dello stomaco deJl'inlostino e delle àtksì ael rigato.' 
Disinfetta 4 coiVobofa lo stomaco, e IMntestlno, per eoi ogni 
catarro gailrioo ìnteBtìiiale anebe oattoato «d antieo goarisca 
iofallibìtitieoto e radivalmento. 

Ì
Q 11 n t (1 ^ ^^^^ completa por la forma atonica (con etìtlchezza) 

'O'ild 1 U °°^^^ "̂'̂  ^^> P^̂  '^ (orto» putrida (oon diarrea) costa lire 
-_ " ¥ : ^ 24; per la forma acida conta lire Ì8; fl, «aggio Hro « a per 

poat* in mtto il mondo Uee 7, aatìàipató ft Lombardi e Contàidì - HapoU Via Ro­
ma 345 hk. 

fitti 

li Sakatm Z^ontòardi è il rimedio divino per ealmira come 
incanto i dolo» della gotta, dei reumi» dell'artrite, d»lie oa-
vralgie. A baae d'ittiolo canforato ammoniacale 40 OIQ, Dopo 
la seconda a tfìrm appllc&zloae soompatìiieft U gondole otte-
nendoai )a ealùaa completa del male- I periodi SODO allonta­
nati ed anohe dìatrattì. È ritenuto meraviglioso. OOBIR Ur« 5 
e «ì «pedlsco rAceom. in tutto il mondo anticipando l'import* 
a Lombardi e Contardi — Napoli, Via Roma 345 Ut p. p. 

CilVlÉ 
Oiìi 
AlOIBÉ 

La SM»ln!i, a base dalla di resina di ricino a aoalaDia an 
lisatlSobe, * 11 preparato aoieutlaao aiouro aostro 1» oaWiaie 
Compoato angli studi l^lti nell'iatituto Paalenr dj,Parlai, giova 
immeosamante par l'igiene dalla tetta, arreata h Mdpta dei 
oapolll a no promaove lo ariluppo eoi colora n'atarata. db 
parchi ocoido 1 baoilli patogeni dal cuoio oapalluto, digttngge 
la totfot» 0 l'untama. Costa lire S, por poat» lira 6; guattro 
fl, lira 20 anticipate all'nniea fabbrica Lombardi e Conlardi — 
Napoli, Via Roma 345 bla. 

EsiFUmo 
I 

La Cura L'oilardi, tute ool JUgaoeratore ed i Orannll di 
Strioaina precitl è (|nanto di meglln la sciama abbia trovato 
floora par goarife la nenraataniai lleeantìoientii nee#o«o, l'ira-
po êoM, la debotaaw spinala e ganenile, i R<iu>stitui.uMi% tnodo 
tnlrabila Pinterft organiatno «onaa aloon d^nao per jà.aalnta. 
Oiova i in ttitia YR RÌk «il itnrtbfl ìo Aftsi crl<avi! ' Ch'afa lira 18 uiovaiin tutte le età ed anisl>e in oasi gl'avi;' Ch'ani lira 18 
(4 Big. t 9. Ora», atrlon.;' altero fr. HO antioipati' aU'nnìoa 
fabbrica Lotobardi eChatardl VJa'Konia 34B!bfaMapoll. 

^istlldei fi:fldotti Medicinali f̂ fgl? i A, Maurooi a 0. Vi* Sala [2. — forino, 0. Torta, via Koma, 3 — Vamio, Farm. Tronto, Campo S. Caaoiano ~ Ancono e Baìognai Tedosoo e Foligno,, Bonavìa — Wiriiae, Ceaara Peana 
' Figli '-^•Rtma, Cólonnallo a Bordonij Cono V. B., 18 ; A. Mangoai a C, Via di Pietra ~ Copila, PratelH araolff - Foagia, Acillulli F. 8, i- Ba'i, Pagantal, Monteleone,''Uppolik — Turani» 

a Leene, Olita e Porrari -^ Patérmo Pétralla, W* Maqaeda — Kessim F.lli Oanan«i eoo. — DSPOSITABI nella Rapabblim Argentina L. Piachetti f 0, Calle Eimaralda 868 Butnoe Airei 

soatPlioJ 

, ifVnovm la*rmMliaite hevwttmtu della Dilla Achillf Banfi, Milam. — È ( a t t o e i e e lse «I psaò d e s l i i e r i i p e Su u n « u p a n e 
d a toe le t t a ! . ' - - • — - - • • •-

i,>|rtard«sgaì «Itro 
anpoai estdri. - __ ̂  ^ . , ,_, ,̂ ,-, „ . , . . _. , ...,. ^ ^ ,_ , 

DA. ivdN «JONÉ'ONnKitsi COI mvBntfi î APOwi Ai,i,'4Hino IN «oHneHCT». 
.^Vertn cartDlina-vaglia di lire » la Dilla At^Banfi spedisce tre peni grandi franco in tutta Italia, 'fekdesi presso tutti i principalidroghieA; 

farmacisti e profumieri del Rejno, e dai grossisti di Milam Pagainni Villani e C. ~ Zini tiortesi e Semi — Pirelli ^Paradisi e Camp. 

T.TT-

Senza bisogno d ' o -
p 6 ^ i « ' ò o n tutto fa-
aihji. si può laoidare 
!)?;#•(¥?")!> iHObiglio. > :, 

na l , p f e s o , diiooDt; 88 
•;4*Bg1tlgIia. "i •'• 

OAbiMANTI PEI OMUTÌ 
EMORROIDI - GELONI . 

, , ,j C|)i|liàaaiiiife,p<tf l l o n t l , Questo liquido, ritrovato Taruffi Uodol/o del fu Scipione 
• ,',,«,ia«<i finifaoisla di Pireme, Via Bomana. n. 27, è efficacissimo per togliere-istantor 

'neimente il Mòre ^i, Denti, e la^ flussione ,delle gengive, Diluite poche goccie in poca 
(fcgua, serve di eQcellente, lavanda loieniea, della bocca. Bende l'alito grfldevole e i Demi 
itniy'jàrèservaidoU dalla càrie e dalla flussione slessa. ~ 1^'., a'.'»'',la hoccelta. 

' 'i ' ' »ut^éré O a n t l f r l e l a Kx'eeliilwip 5 untcó per rendere tìianchissimi e puliti 1 
0«!tli sema nuocere allo smalto. — L. t la scalila. 

II»««oiia«» A s t t l e m a r r a l d a l e Cttntpaata ( preniaso preparato contro le-
I <^mitroi%;^^imentat<)-ia molti,anni con felice successo. -~ L. %'il vasello. 

. Spei^.laco p e l « t e lon i j soiwooo rimedio per combattere' igeloni in qualunque 
' ' ,ità!dì0,essi -si lrdi)ina, raócomandato'spezialmentelpei^b*mbiili e a tutti quelliche nelld sta-
• '• 'fiMè'intìemaìe ne vanno soggetti. - t, ».»« la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

'' ftivólgate relativa Cart,' Vaglia alla Ditta • sndd. Spedizione franca. — Si vendona 
- aiell* 'prinèiJiaU' farmacie il' Italia.' In UDINE -Variut ioie : M l a n l Via PescoUe a 
"(Mata'Via'Aijnileia. 

••" U,i,'-GiÌBÌÌTe sempre specialità TairaaM di , i ' l»eaKe. 

La PoÌTere.Iosei 
tk ìmtm d i ^cMiia 

pf imiiî eliife ivloti 
seoza distruggere lo «malto 

dsilo Stabiilin^Dto furmaoautlao C. Ca 
sanai di Boìogoa, fin/o(jji|f pr«s«rva 
1 d»ati d»ll8 malattie BojJjTjitDg^t/prgctt 

Una sciattila « # n t . B O 

Si vendapreaBol'Attiiniiiiatraiiiore de 

glèWaìa IL FRIULI. , 

® M « B I « » l'jSUStWWAHK-, 
Partma 
>À mma 
0. UO 
A. 8.0S 
D. II.2S 
0. 13.20 
0. 17.30 
D, 20,23 

4m'»i 
a'vaiaziA 

8,67 
11.68 
14.10 

' 18.18 
ì2.m 

. Ì3.0B 

I K , J , 6 8 ,,,pS>.68, 
3B '' Ì3J9., 
IO ,.,.ÌS.10' 

Portense 
»lL V » Ì » U 
B. 4.46 
0. 6.10 
0. 10,85 
D. 14.10 
0. 18.37 
U.23.35 

ArrtW' 
a.anmìi 

7.43 
10.07 

. 1B.S5 
• ' 1 7 . ~ '• 

88.86 :•' 
',4.40' '-• 

».,,».2S , 

,Q.j».BB . 
D. 5S.S9 

•a nana 
7.38,,. 

17.06' 
19.40 , 
80.06 ' 

ti vnms a ntnaTS sAnumv .a nanfa 
0. 6.30 8.46 A. 8.26 11.10 
V. 8 . - i 10.40 M. 9 . - 12.66,; 
U. 16.4£ 19.4« D. 17,B0 30.— ., 
0. 17.26 . Ì0.30 •M, ?3.30 7.32' ; 

-.7;-n,i"W',ri?r-tP-.- ^^msm^^^k^'-

JLe, iigliori tinture del mondo 
rI<;c»ni«»»el«to «liìì o l t r e i r s u t a 
« n t i l emme Ip pfldi eCtil«Ael e 
aHiflioluiameaif) Imoeiiaie font» 

Rigeneratore anÌTersale 
Ristoratore dei^Capelli Fratèlli ifi»« 

Pire-niie 
di ANTONIO LONGEGA — Voneaia 

Questo preparato aenia essere una 
tintura, •ridona ai 1 capeJli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno a, 
biontlp;jBipadisce la cnduta, rinforza 

il hii/lio, é dà loro la morbidezza e la fresoliezasa ̂  ̂ eila, 
iriovfnté. Viene preferito da tutti perchè di «eni'plicissiaia 
applicazione. ~ Alla bottiglia i'. a , 

„ ,t,9 pt&,\réi0}naia tintura• istantanea in una sola .èoUtglia 

.''" Tinge.porfdttàniìsnte nero capelli a barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
raiiona. .Ognuno può,tingersi da sé impiegandovi mono di cinque miunti. L'appli­
cazione, è duiajura, .quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 tnest e si vende 0 I,. «. 

Questa premiata.Twtpra,'di speciale copfenienaa, per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di t inwe senza ii|aóchiare la polle come la maggior 'jiarte di 
simili tìatare in 3 bottiglie, a di più jlaicia "i capelli,pieghevoli come prima dell'o-
pérszioM, eohservaudono la I.oró lucidezza naturale. ' ' 

' ' JIIIO wfltófe K. « . " • ' " ' ' ' • • ;-

. Ì? i5»«iW IAMi5»ìl,CAii«€» •. 
'.T «i< rm I n '«wsttìiétl'e». —| Unica tintura' solida a forma-di cosmetico, 

,<frrefari ,4© cjàunte sitrovano ia - commercio — Il Cerone americano èi composto'di 
midolla di bne ohoidà -Un» al •bnlbS doj capal(i> e no evita la caduta. Tmgd in 

. biqn îJ-iOjsfagnp e nero perfetto, ' , , 
,, Ojflt Cerone t»» «Sejan'« ÌMIUCCIOJÌI vende a IL. a.a>0. ,( 

' •!' ' • • 

Deposito in {Jdine pre^s» l'UfScio,appurai .lei giornale « «IL, S'KMDfcl », Vi» 
Prefettura.N. 8, 

ì\^ 

«t< 10.12 
M. 11,40 
M. 16.06 
U. 21.23 

. , 103» 
• ,12.87 

' 16.37 
«!.60 

Ba'iisHiaa* 
A. 9.10 
0. 14,31 
9. 18.37 

IB.16 
«i?-*o. 

-..-- .-.'I 
na oivouui À oanpi 

,lM̂ -
13.08, 
17.4» i 

Iti. 6,66 
M. 10.53 
M. 12.36 
M. 17.16 

m vonfocui, 
0. 8 . -
0. I3J81 
0. *0,U 

•a. 
iouuiwa 

8.48!" 
14.0511 
80.60-

'0Bonii s.««jiaio vaimnt 
M., 7.85, D. 8.36 10.47 
U.'13.16 M.14.15 U.30 
M. 17.56 D.Ì8.67 81.30 

vamsu. a. «laMtAtmon 
D. 7.— M. 857 .9.53 
11.10.20 M.14,14 \iS'"f 
0.18,36 M.20.2421.ia 

n^ e u t u a k spiiuia. 
0., S),U 936 
M. 14.85 . ,. 15.26 
0. 18.40 •.19.26 

aa ariUHB. Ji onauna 
0, 8.06 8.43 
M, 13.16 , 14.— ' 
0. 17.30 ,, .18.10 

DDirai a. aioaaio lanaia 
M,7.3&D, 8,35.10.40, 
M.23,18 0. U:i6 19.46 
ìLnJK D„1S,67 82.16 

n u n n ; a. sianeia nami 
D,n 8.30 14., 8.28 10.12 
M. 19.30 1<.J4,30 16.05 
D. 17.80 M.19.04 21J83 

' 1 capelli di,,.n9L oolorp .bilxJudH» a«'»fi|<o sonò'i'[iin'b'oiJi perché''flfueStii ridoni: 
al viso il fascino della liellezza/'ed<.apC|uesto-,soopo'i-Wpbnde splea'dfdJtofnte , I B 

.meravi^ l loMB • • , 

p;̂ Bjil(»'rat» dalia Prem. .Pro/atuscia'- ' 

il N T ON I O X O N ^ i # 4 
&, Salvatore, 4825 - VaDezia ' ' ' • ' •'• 

poiché' 
belio 

,Ìg!}o;e,,>..di,cnii.iìàpsllì,.biondi tendanoa.di,«»!ur«rs', 
mentre co,li;nao,,della, i^ttddeita 9péit!aliiil.'1lì avrà il 
modo di .canset'varli"aenipre più suhgiafi<!<r e bel co-
loroi'i|»lfci»ido''Bif». ' ;'•;• 

è' la pili 
(ìhe soie SM È'ancbe da preferirsi-alle"-altr*/''tutte si {^azionali'che' y,,-,,» 

innocua, la più di sicuro-efletto e là' pifl "a" biióii meijpato,, non f9stpi 
L. » .ao alla- bottiglia elegaiilemente lédi(if|ji'icm'aia e'can'relàtiva istruzione. 

Efètto sicurissimo - Massime £fuon< mercato .>. 
i."Bep«»l*o In KSttxW! prònao'l'Atìimìdisirazione'del giornale ;!fi;4Ìtfe.W. ..il 

lifajiagifeiiiaiiSiiSiiBigam "~ 

OM.M0'mihA aaicyu'ià' "VAÌ om 
Partente Arrici Parwun Arrifi 

s.,%,W>nM. , , ; • * ; j ' i-i !>*-..»r=»rA.»»™< 1 
x. a. a. T. 8.aAtoiiiui 1. namaui, k. T. K. 1, 
8.IS 8.30 

8.aAtoiiiui 
•756 ' 8.36 9.-^ 

11,20 11,40 1 3 . - U.l» 12.26'—.*-, 
14,60 16.16 18.36 13.66 15.10 16.30 
17.26 17.4B 19.0.S 17.30 18.46 — -

- i,A WEB.*' 

ANTICANiZIE 
A'. i.oi«6i:«iA 

Qnaata importante preparazione senza «aera 
una tlutnra posiieda' la iacoltjk di ridonare^ mi-
rabìhnente ai capelli a alla' barba il primitivo a. 

g&nere' sì 'eMèsMéè'èià0:'si«fUim'oà)ii^&0aÙÌÀ'Mei i 
O 

naturale oolow-Mfxd*» ?(H!?»,''C,a»"'i>, 
e vltalltli oo'iae nel primi aiini della iriovinezza. 
Èau macchia la palle, né la biancheria; impe-

AYYÌSÌ % quarti^ .pagina a prezzi miti. 

basta pei, ottenere l'effetto desiderato e garantito, 
i/Aiilicaniiie Lon^ega-i la più ra^da delj^: 

preparazioni prograsaìve,finora conoacmte e pre-' 
feribile a tijitta le altra perchè la piti afdcaciea 
la plh eoonoiaioa. i 

Chiedere il colore ohe ai desiderai biondo j 
caatagno 0 'iiero. j 

Si .vende presso l'Amminiatranilcse del giornale ! 
lì Fmlii a lira 3,aUa bottiglia di grande formato, .n. 

Udine 1803 — Tipografia M, Bardusio 

«««vemeui te p r e n à b u a t o 
! ' S* l £ , ,- ' ' , , ' , ' , I" 1 ^ , , . ' ' , -~ 

L'unica che<possa •,vera4iente--as9ic«rSrB a ehiucq'ne'' 
una .bella, folta'e rigogliosa, ioapj^liatnra. La solji ̂ ohê , 
abbia l'azìpoe diretta ' sul bijlbò capillare^ dì ìnodo che 
col'suo uso ai. può eVìiàro ' c'élfio ima precoce calvizie. 
.•liViW. r.»Ccomsadat(i,Jl'ua» ai •tutte'ile.' età ie.isessiJ 
spacialmantei-allei. signorej,'' obei oon<- '5|licatoi''pwidbtfo 

potranno avara nna chioma foltae lucente; alle, madri di famiglia, pef tenero, 
pulita la, testa,» rinfiViando e;'sfilBpiJàiiiJ'd,'.!a'QripJgUatura' 'd'^i''lM'o''b™binl.'"''' 

iBiìne la r""" • • •. ... 
la 
loro 

iBiìne la PETjRO l̂fil̂ l ,fa.,pfj;jóei;?,ij,c»jjelj|i, M,»,wt(iil(l sviluppo, ne arrosta 
caduta,, fa .sp|àrirB la forfora, rèndendoli 'morbidi, l,up,id(,,ĵ (;()osgrf,jadoine,.jJ,|, 
'0 colbrOaturale. ' ' ' ' ' , , ' . ' , ' ' ,j„,',,', ,i„,.,,|, 

i?„D/.-'^ kw,.'o^;...;.»'» „)IÀ',^; . j .A.. ' . - , ; i .- .- , . '„i»:t . . j . . .« . . ' 1» ,* :«» . . . . , i inà l i .»»n, . l Esaa-'é dfaoacissim'a alle'persóne'ohe'colpite da malattia'qualsiasi hanno' 
sveaturatsàiento'jperdiiti i capelli. È anche il più bell'ornamento, .perollé. cw, 
,l'u8o di!'qtóiia''spocialitii, non solo 'rioomparirantìo' i cflpélil;",|(|k', jJVtaa^ji'MiJl;' 
tolta -d rigogliósa" vegètajiwe. 

, ; , , , . ' I ' ! i . ' ..". . , ' • 
,,,,'(.Pj?ztó dei flaoon'p con .istruzione lire f. - ,).;,i«u 

Si speàisùi-ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2'.78"illi'mflràl)"«tfntìiiiffl' 
del giorp«!ft;'f.C|BmLI, Odine, Via Prefettura N, 6. 
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